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Vallelaghi
(Lido Terlago e Tre Faggi)

Tenno 
(Spiaggia grande)

Sella Giudicarie
(per la spiaggia Roncone)

Bondone
(per Porto Camarelle)

Pergine
(San Cristoforo)

Tenna

Levico Terme
(Spiaggia Levico)

Caldonazzo
(Lido e Spiaggetta)

Lavarone
Lido Marzari)

Calceranica al Lago
(per le spiagge Alle Barche,

Al Pescatore e Riviera)

Baselga di Piné
(spiaggia Lido, Alberon e Bar spiaggia)

Bedollo
(località Piazze)

Le bandiere blu del Trentino

Il riconoscimento
Il primo cittadino di Tenno
Marocchi: «Equilibrio
e partecipazione il segreto»
Il sindaco di Vallelaghi
Miori: «Lavoro di squadra»

T ornano a sventolare le
«Bandiere blu» nelle
spiagge della provincia.
Per il 2025 sono stati

riconfermati tutti e 12 i Comuni
trentini già premiati lo scorso
anno: Tenno (per la spiaggia
Grande), Vallelaghi (per Lido
Terlago e Tre Faggi), Sella
Giudicarie (per la spiaggia
Roncone), Bondone (per Porto
Camarelle), Bedollo (località
Piazze), Baselga di Piné (per la
spiaggia Lido, Alberon e Bar
spiaggia), Pergine Valsugana (per
San Cristoforo), Tenna (per la
spiaggia di Tenna), Calceranica al
Lago (per le spiagge Alle Barche,
Al Pescatore e Riviera), Levico
Terme (per la spiaggia Levico),
Caldonazzo (per Lido e
Spiaggetta) e Lavarone (per Lido
Ma r z a r i ) .

Ieri, a Roma, sono stati premiati in
totale 246 Comuni italiani, per un
totale di 487 spiagge e 84 approdi
turistici. Le Bandiere blu sono
assegnate dalla Fondazione per
l’educazione ambientale (Fee). Si
tratta di un riconoscimento
internazionale, istituito nel 1987
(anno europeo dell’ambiente), che
viene assegnato ogni anno in 49
Paesi, inizialmente solo europei,
più recentemente anche extra-
europei, con il supporto e la

..

Il marchio
Bandiera blu è un marchio
assegnato alle località
balneari che rispettano criteri
sulla gestione sostenibile del
territorio. L’obiettivo è quello
di indirizzare la politica di
gestione locale verso un
processo di sostenibilità
ambientale. Sopra la foto del
lago di Tenno.

partecipazione delle due agenzie
dell’Onu: Unep (Programma delle
Nazioni Unite per l’ambiente) e
Unwto (Organizzazione mondiale
del turismo), con cui la Fee ha
sottoscritto un protocollo di
partnership globale e riconosciuta
dall’Unesco come leader
mondiale nel campo
dell’educazione ambientale e
dell’educazione allo sviluppo
s o s te n i b i l e .
Ne l l ’edizione dello scorso anno
per la prima volta il Comune di
Tenno e quello di Vallelaghi
avevano conquistato la «Bandiera
blu». Ora sono riconfermati tutti i
municipi trentini, compresi questi
due. C’è grande soddisfazione da
parte dei territori interessati dal
riconoscimento. «Siamo fieri della
riconferma della Bandiera blu
anche per il 2025: un
riconoscimento che testimonia
come, ancora una volta, si sia
lavorato nella giusta direzione,
puntando su qualità, tutela
ambientale e servizi efficienti. La
sostenibilità è un valore centrale
nel nostro operato e questa
certificazione ne è una prova
concreta», dichiara il presidente
dell’Apt Garda Dolomiti Silvio
Rigatti. Gli fanno eco gli
amministratori di Tenno: «La
Bandiera blu è un simbolo ma

soprattutto uno stimolo a
migliorarsi sempre più e a
continuare su questa strada fatta
di attenzione, responsabilità e
cura del territorio. Il nostro
impegno è quello di non
accontentarci mai, ma di costruire
una visione di futuro fondata su
equilibrio, partecipazione e
sostenibilità», aggiungono il
sindaco Giuliano Marocchi e
l’assessora al turismo Ilaria
Bagozzi. Esulta anche il sindaco di
Vallelaghi Lorenzo Miori: «Si tratta
di un risultato molto importante
per il nostro territorio, che
conferma la sua vocazione
turistica e sostenibile, con una
particolare attenzione alla tutela
ambientale e all’e c o s i s te m a
lacustre. Un sentito
ringraziamento va a chi collabora
con noi nella gestione dei laghi e
a tutti gli attori che
contribuiscono a preservare e
valorizzare queste aree. Non da
ultimo, la cittadinanza, il cui
impegno quotidiano è
fondamentale: ricordiamo infatti
che la Bandiera blu non premia
solo la qualità delle acque o delle
spiagge, ma anche la gestione dei
rifiuti, la qualità urbanistica e, in
generale, l’attenzione all’a m b i e n te
dell’intero Comune».

Bandiere blu, tutte le spiagge migliori
Riconfermato il premio a 12 Comuni trentini: da Levico Terme a Lavarone

Lo studio | Un analisi dell’Università di Trento ha mappato il ciclo di sonno degli insetti

Ecco come dormono e sognano le api
La ricerca
Il lavoro del Cimec
apre ad ulteriori
ad approfondimenti
su uomo e ecosistemi
Le api, da sempre
riconosciute per il loro
ruolo cruciale
nell’impollinazione, nella
biodiversità e nella
produttività agricola, si
rivelano ora anche
preziose alleate nello
studio del cervello e del
sonno. Un recente studio
dell’Università di Trento,
pubblicato su «Neural

Networks», ha messo in
luce sorprendenti
somiglianze tra ciò che
avviene nel cervello delle
api durante il sonno e
quanto accade nel cervello
umano. Il lavoro,
coordinato da Albrecht
Haase con il supporto del
progetto «Brandy» (Brain
Network Dynamics), è
stato condotto dal team
del Centro
I n te rd i p a r t i m e n t a l e
Mente/Cervello (Cimec), in
collaborazione con il
Dipartimento di Fisica
dell’ateneo trentino. Si
tratta del primo studio di
imaging che analizza le reti
neuronali durante il sonno
negli insetti, combinando
microscopia ottica

avanzata, apprendimento
automatico e modellazione
computazionale. Attraverso
il monitoraggio notturno
del comportamento e
dell’attività cerebrale delle
api – grazie a una
telecamera e a un
microscopio a due fotoni –
i ricercatori hanno
osservato che durante il
sonno le reti neuronali
delle api si sincronizzano e
riducono la capacità di
elaborare stimoli esterni, in
particolare olfattivi. Questa
condizione è simile a
quanto avviene nel
cervello dei mammiferi,
dove il sonno comporta
una ridotta integrazione
dell’i n fo r m a z i o n e
sensoriale. Un solo

p a ra m e t ro,
l’accoppiamento sinaptico
tra neuroni, risulta
sufficiente a spiegare
questo cambio di stato. Le
implicazioni dello studio
sono molteplici. Da un
lato, offre nuovi strumenti
per comprendere le origini
evolutive e le funzioni
cognitive del sonno,
contribuendo alle
neuroscienze di base.
Da l l ’altro, getta luce su
come fattori di stress
ambientale, pesticidi e
cambiamenti climatici
possano compromettere il
sonno delle api, con effetti
a cascata sul loro
comportamento e sulla
salute degli ecosistemi.
Inoltre, poiché le api

permettono di osservare il
sonno a una risoluzione
neuronale impossibile da
ottenere nell’uomo, lo
studio apre la strada a
possibili applicazioni
anche per la ricerca
neuroscientifica umana,
inclusa la comprensione

del consolidamento della
memoria e dei disturbi del
sonno. In sintesi, le api,
così diverse da noi, si
rivelano ancora una volta
simili e insostituibili, non
solo per l’ambiente, ma
anche per la scienza.
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Sotto esame Le api oggetto dello studio all’avanguardia


